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L’INCHIESTA 1 |Sarebbero costati all’Amet più di quelli di Milano o Torino

Trani, contatori digitali
pagati a peso d’oro

BISCEGLIE|Il sequestro è scaturito da una segnalazione del Wwf

Una rampa abusiva
in una lama
scattano i sigilli dei forestali

GIANPAOLO BALSAMO

l BISCEGLIE . Per accedere alla spiag-
gia aveva realizzato un’enorme rampa
abusiva e, per di più, all’interno di una
lama, uno dei tipici avvallamenti di na-
tura carsica del territorio murgiano.

Per questo motivo, quindi, gli uomini
del comando stazione di Corato del Cor-
po forestale dello Stato (ai comandi del
sovrintendente Giuliano Palomba) ieri
mattina, in esecuzione di un decreto di
sequestro preventivo emesso dal gip Ro-
berto Oliveri del Castillo, hanno fatto
scattare i sigilli ad un terreno all’inter no
della pittoresca «Lama Paterno» (all’al -
tezza di «Torre Olivieri»), un’area di-
chiarata di notevole interesse pubblico.

Le indagini dei Forestali, coordinate
dal pm tranese Antonio Savasta e sca-
turite a seguito di segnalazione effet-
tuata da parte del responsabile della se-
zione biscegliese del Wwf, Mauro Sasso
Sasso, hanno permesso di accertare la
realizzazione abusiva, nel territorio co-
stiero compreso in una fascia della pro-
fondità di 300 metri dalla linea di bat-
tigia (area tutelata per legge), di un enor-

me rampa
(lunga cir-
ca 35 me-
tri, larga
3,5 e alta
otto metri
circa) da
u t i l i z z a re
per l’acces -
so privato
alla locale
spia g gia.

In real-
tà, è stato
accer tato
durante
l’at t iv i t à
investig a-

tiva, il conduttore del terreno (un in-
gegnere barese che è stato denunciato
per reati riguardanti l’edilizia e il pae-
saggio) aveva depositato al comune di
Bisceglie una dichiarazione di inizio la-
vori (Dia) riguardante esclusivamente
dei lavori di restauro e risanamento con-
servativo di un trullo in pietra. Non solo.
Lo stesso si impegnava a rispettare ma-
nufatti esistenti e a conservare le me-
desime destinazioni d’uso. Invece, a po-
chi passi dal mare, pensando di non es-
sere scoperto, l’ingegnere di Bari aveva
fatto innalzare una rampa completa-
mente abusiva che non poteva mai es-
sere autorizzata visto che in contrasto
con il paesaggio circostante.

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. A Trani i contatori
digitali dell’Amet sarebbero co-
stati molto più che a Milano,
Torino e Rovereto. Un prezzo
esoso, fuori mercato, che non
sarebbe giustificato nemmeno
da particolari garanzie contrat-
tuali. Anzi si sarebbe al cospetto
di un contratto assolutamente
svantaggioso per l’Amet Spa,
che in termini economici avreb-
be già causato un aggravio oscil-
lante tra i settecentomila ed il
milione e ottocentomila euro.
Un contratto sottoscritto il 30
Marzo 2006 dall’ex presidente
Alfonso Maria Mangione, a trat-
tativa privata, andando contro
la volontà del consiglio d’am -
ministrazione, contro la legge e
lo statuto della storica azienda
di Piazza Plebiscito. Fatti per
cui ieri i carabinieri hanno no-
tificato due informazioni di ga-
ranzia con l’accusa di concorso
in abuso d’ufficio allo stesso
Mangione ed al responsabile del
servizio affari generali e settore
commerciale e tecnico
dell’Amet Vincenzo Piizzi.

U n’inchiesta di cui “La Gaz-
z etta” parlò il 12 ottobre all’in -
domani delle dimissioni di
Mangione, in quei giorni inda-
gato anche per la cessione di un
terreno ad un’azienda edile tra-
nese. Dimissioni che, probabil-
mente, avrebbero avuto perlo-
meno quale concausa proprio
l’inchiesta sulla fornitura dei
contatori digitale che stanno
mandando in pensione i vecchi
contatori elettromeccanici, ne-
ri, “Galileo Ferraris”. Perché
Mangione abbia proceduto a
trattativa privata, perché sia an-
dato contro il deliberato del suo
Cda e perché, dunque, l’Amet
sia stata gravata dalla spesa di
tanti quattrini in più rispetto ad
altre città con analoghi sistemi
sono le domande su cui ruota
l’inchiesta del sostituto procu-
ratore della Repubblica di Trani
Antonio Savasta, il cui fascicolo
d’indagine conta anche una
consulenza peritale. Un contrat-
to per l’importo di 4 milioni e 655
mila euro intercorso con l’Ibm
Spa, l’unica azienda del settore
sedutasi al tavolo contrattuale.

Non già per una forza mono-
polistica ma per l’assenza di una
gara ad evidenza pubblica o di
una procedura negoziata basata
su una prima fase prettamente
pubblica (pubblicazione del
bando secondo uno schema pre-
fissato e coi criteri di selezione
delle imprese) ed una seconda
fase di diretta negoziazione con
le migliori ditte selezionate ed i
relativi inviti a successivi e ri-
petuti ribassi derivanti dalla co-
siddetta “messa in competizio-
ne”. Eppure, secondo quanto ri-
costruito dagli inquirenti, il
Cda, com'è noto di espressione
politica al pari della poltrone di
presidente, aveva optato per la
gara pubblica, secondo l’accusa
prevista necessariamente a li-
vello europeo. Mangione preferì
invece la trattativa privata, su-
scitando, a quanto pare, anche
perplessità del collegio sinda-
cale. Per il Pm Savasta, l’ex nu-
mero uno di Pizza Plebiscito,
avrebbe contravvenuto allo sta-

tuto nel tetto di spesa fissato per
le operazioni del presidente.

Secondo l’accusa, rispetto ad
analoghi servizi e forniture
l’Amet avrebbe speso il 54% in
più dell’Aem di Torino, il 137%
in più della Trentino Servizi Ro-
vereto ed il 150% in più
dell’Aem di Milano. Basti pen-
sare che un contatore monofase
all’Aem Torino è costato - 48,55,
alla Tentino Servizi - 31,58,
all’Aem Milano 30 Euro, mentre
all’Amet ben 75 Euro. Analoghe
sproporzioni anche per i con-
tatori trifase. Il contratto oltre
che esoso sarebbe sbilanciato a
danno dell’Amet perché gravata
anche da una serie di oneri e
rischi. Il contratto avrebbe por-
tato un grave danno alla società
interamente partecipata dal Co-
mune di Trani, ed un ingiusto
vantaggio economico a favore
dell’Ibm. In pratica gli ultimi,
ma al tempo stesso i primi ad
esser danneggiati, sarebbero
stati i cittadini tranesi.

La lama dove è avvenuto lo scempio [foto Calvaresi]

l BISCEGLIE . Gli ambientalisti sorvegliano le lame
naturali. Ai volontari della sezione Wwf di Bisceglie,
così come a quelli della Legambiente, non era sfuggito
il movimento delle ruspe che spianavano un fondo
nella lama Paterna. Lavori di realizzazione di una
rampa imponente che poi, con l’ausilio del Corpo
Forestale intervenuto su loro segnalazione, si sono
rivelati abusivi, ovvero non vi erano le autorizzazioni
necessarie. Una rampa alla foce della Lama sulla quale
sorge la caratteristica cinquecentesca torre Olivieri
che ha deturpato il paesaggio.

«E' un autentico pugno nello stomaco, realizzato in
u n’area sottoposta vincolo di tutela di uno dei decreti
ministeriali cosiddetti “Galassini” e del testo unico sui
beni ambientali, che si scorge sin dal Ponte Lama, il
viadotto che dalla fine del '700 collega Bisceglie a
Trani», dice il dott. Mauro Sasso, coordinatore del Wwf
di Bisceglie. Nel decreto si sottolinea che la località «è
di notevole interesse perché costituisce una delle zone
più interessanti sotto il profilo geomorfologico e pae-
sistico del territorio a nord di Bari, caratterizzato da
frequenti gravine, di cui essa rappresenta uno tra gli
esempi più integri ed imponenti anche per la sua
notevole larghezza. Una torre costiera che domina
l’intero panorama accresce l’interesse ambientale del-
la località». Gli fa eco Pasquale Salvemini, coordi-
natore regionale del Wwf. «Dobbiamo ringraziare il
Corpo Forestale di Corato e la Procura di Trani per la
disponibilità alla collaborazione e l’ottima capacità di
intervento in situazioni come queste». [luca de ceglia]

L’INCHIESTA 3 |Ad ottobre scorso

Così Mangione
difese la scelta

l TRANI . Così il 13 ottobre il
dr. Alfonso Maria Mangione, at-
traverso un comunicato, difen-
deva il suo operato, evidenzian-
do, contrariamente a quanto so-
stiene la Procura di Trani, la
convenienza dell’operazione re-
lativa ai nuovi contattori digi-
tali. «Anche se ormai ex pre-
sidente dell’Amet - si leggeva
nel comunicato - mi corre l’ob -
bligo di chiarire alcuni aspetti
in merito alle ultime notizie ap-
parse sulla stampa circa il fi-
lone d’inchiesta sui contatori
digitali. Amet ha pagato i nuovi
contatori meno che ogni altra
azienda elettrica italiana. Non
solo: noi non abbiamo provve-
duto esclusivamente a sostitui-
re i vecchi contatori con misu-
ratori più nuovi, ma abbiamo
acquistato un sistema integrato
tecnologicamente molto avan-
zato, che permette il telecontrol-
lo, la telegestione e il telerile-
vamento dei contatori, una vera

e propria rete che consente una
serie di attività a distanza e che
renderà Amet assolutamente
all’avanguardia. L’infrastruttu -
ra in questione, progettata da
Enel e distribuita in esclusiva
da Ibm, è unica in Italia. Ac-
quistarla attraverso una tratta-
tiva privata ci ha permesso di
ottenere un prezzo decisamente
al ribasso. Ribadisco ancora
una volta che la mia gestione ha
puntato a fare l’i n t e re s s e
dell’azienda e, di conseguenza,
quello del socio unico, il Comu-
ne di Trani. E in moltissimi ca-
si, come in quello dei contatori,
siamo riusciti ad ottenere ot-
timi risultati in termini di co-
sti/benefici, che è poi l’o b i e t t ivo
di ogni buon amministratore
d’azienda. Confido nell’o p e r at o
della magistratura che possa far
piena luce e rendere giustizia al
lavoro svolto, non solo da me,
ma anche da ottimi dipendenti e
operai aziendali». [an.nor.]

L’INCHIESTA 2|Il perito

«La fornitura
è stata concessa
in assenza
di concorrenza»

l TRANI. «L'importo contrat-
tualizzato tra Amet Spa ed Ibm
Spa risulta superiore alla soglia
di congruità determinata con ri-
ferimento ad altre forniture ana-
loghe effettuate dalla stessa IBM
ad altri contraenti».Lo scrive il
perito della pm Antonio Savasta,
l’ingegnere barese Stefano Spor-
telli, tra le conclusioni della con-
sulenza tecnica su cui, pure, si
fonda l’ipotesi di reato contestata
all’ex presidente dell’Amet di
Trani, Alfonso Maria Mangione,
ed al responsabile del servizio af-
fari generali e tecnico dell’azien -
da di Piazza Plebiscito, Vincenzo
Piizzi.

«Non può che affermarsi - scri-
ve Sportelli - l’esistenza di una
pluralità di soggetti presenti nel
mercato dei contatori elettronici,
il cui interpello, in maniera pub-
blicistica e trasparente, risulta
comunque vantaggioso per le sta-
zioni appaltanti». In altre parole,
la concorrenza tra le varie azien-
de determina una diminuzione
del prezzo di fornitura. Ed, in-
vece, secondo l’accusa, la proce-
dura per la fornitura dei conta-
tori digitali è stata connotata
«dall’assenza di competizione tra
l’Ibm ed altro concorrente».

Una sorta di “monopolio” ch e
avrebbe determinato sulle casse
dell’Amet, e dunque dei tranesi,
di oltre un milione e ottocento-
mila euro, in pratica tre miliardi
e mezzo del vecchio conio.

E questo in un momento par-
ticolare per le casse dell’Amet la
cui gestione e i cui bilanci sa-
rebbero nel mirino del pm Sa-
vasta, per altri verosimili filoni
d’indagine anche nei rapporti col
Comune. Tant'è che i Carabinieri
starebbero acquisendo ulteriori
importanti documenti da porre
al vaglio del pm. [a.nor.]

IN PRIMO PIANO

Sigilli alla rampa [foto Calvaresi]

Wwf: «Era un pugno nello stomaco»

I contatori dell’elettricità [foto Calvaresi]
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